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ORDINE DEL GIORNO V
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 103 del Regolamento interno,

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

OGGETTO; CRISI DELLE STAZIONI SCIISTICI-/E PIEMONTESI.

RIPARTIRE IL TESORETTO TRA TUTTE LE REALTA' DEL TERRITORIO

PREMESSO CHE

Durante le Olimpiadi invernali di Torino 2006 avevamo, comprensibilmente, assistito alla

destinazione della maggior parte dei fondi alle opere olimpiche delle valli torinesi, rispetto

agli altri impianti e stazioni sciistiche del territorio piemontese.

CONSTATATO CHE

Dopo nove anni dall'evento internazionale, quando ci si sarebbe coerentemente aspettato

che la situazione riguardante i finanziamenti delle stazioni sciistiche della Regione venisse

riportata all'equilibrio, il turismo invernale del Piemonte procede a due velocità e il divario

continua ad aumentare.

CONSIDERATO CHE

Molte delle realtà sciistiche piemontesi fuori dal territorio torinese continuano ad avere

un gap infrastrutturale che, se non superato, potrebbe portare a conseguenze irreparabili

e alla morte dell'intero comparto.

Le stazioni sciistiche piemontesi tutte hanno un urgente bisogno di essere supportate

per lo sviluppo del sistema neve, che rappresenta il primo prodotto turistico del Piemonte

e una fondamentale risorsa per il territorio e per l'intero indotto.

RILEVATO CHE

Al comprensorio sciistico di Sestriere sono stati recentemente destinati 10 milioni di

euro di fondi facenti parte del "tesoretto" avanzato dalle opere olimpiche, presso il quale

saranno addirittura realizzati ex novo alcuni impianti d'innevamento artificiale.
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RILEVATA DUNQUE

L'urgenza di colmare al più presto un simile dislivello.
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sono state considerate nella ripartizione dei fondi.
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